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Roma

Salvataggio in extremis per un giovane senegalese
aveva cercato la morte gettandosi nel Tevere

Straniero nel fiume
lo salva carabiniere
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Trastevere

Rapinano
poliziotto
Arrestati
— Hanno rubato il giubbotto e il
telefono cellulare ad un giovane,
convinti di aver fatto un bel colpo.
Certo non immaginavano che il
bersaglio prescelto fosse un poli-
ziotto e che la refurtiva, pur di va-
lore modesto, «scottasse» moltissi-
mo: in aiuto del collega derubato,
si sono infatti precipitati vari equi-
paggi di volanti che hanno recu-
perato il maltolto in men che non
si dica.

È andata malissimo per i quat-
tro ladri che si erano fatti conse-
gnare il giubbotto e il telefonino
impugnando cinture e una botti-
glia e che hanno anche ferito uno
degli agenti delle pattuglie interve-
nute subito dopo la rapina. I gio-
vani sono stati arrestati nella tarda
serata di domenica a Trastevere
con le accuse di rapina e lesioni a
pubblico ufficiale. Sono Roberto
Salvi, di 23 anni, Alessandro Riem,
di 25, Daniele Migliotto, di 22 e
ClaudioVinci, di 27.

Il poliziotto stava passeggiando
con un paio di amici in vicolo del
Moro quando è stato avvicinato
dal gruppo che gli ha intimato di
consegnare il giubbotto. L’agente
ha rifiutato e loro hanno insistito:
prima una breve discussione poi
una rissa vera e propria in cui il po-
liziotto è rimasto lievemente ferito.
I «valori» però, sono riusciti a pren-
derli prima di darsi precipitosa-
mente alla fuga. Nel giro di un
istante, il derubato poliziotto ha
avvisato i suoi colleghi al 113 e a
Trastevere si sono riversate varie
pattuglie, pronte a dare la caccia
ai ladri. Gli aggressori sono stati
rintracciati in poco tempo, ma tra
loro e gli uomini in divisa è nata
una colluttazione in cui un agente
del commissariato San Paolo è ri-
masto ferito in modo lieve. I quat-
tro giovani sonostati arrestati e rin-
chiusi nel carcerediReginaCoeli.

Clochard
si dà fuoco
nella roulotte
Gravissimo

Sulla riva del Tevere, sotto Ponte Umberto I, aveva lasciato
due biglietti di scuse indirizzati ai suoi familiari. Poi un se-
negalese di 26 anni, ha scavalcato la rete di recinzione, de-
ciso ad abbandonarsi nelle acque gelide e sporche del fiu-
me. Dalla furia della corrente lo ha salvato un carabiniere,
Michele Mazzarelli, suo coetaneo, giunto sul posto con una
gazzella avvertita da numerosi passanti che avevano intuito
le intenzioni del giovane africano.

Unavecchia roulotteparcheggiata
nella zona dell’Acqua Acetosaè la
suacasae tuttoquanto possiede. È
qui che, nel primopomeriggiodi ieri,
unbarbonedi69anni,N.D., ha
decisodi torgliersi la vita inunmodo
atroce.Determinato, si èprocurato
una tanica con dieci litri di benzina,
con laqualehabagnato l’interno
della roulotte.Poi èentratoe senza
esitazioni haaccesoun fiammifero.
Inpochiminuti ilmezzo èdiventato
una trappola incandescente, e
l’anzianosi è trasformato inuna
torciaumana.Sarebbe certomorto
se il rogonon fosse statonotatoda
unapattugliadi vigili del fuocoche
rientrava in casermaechehavisto le
fiammeusciredalla roulotte
parcheggiata sul cigliodella strada.
L’intervento è stato immediato.N.D.
gridavaper il dolore, invocavaaiuto.
I vigili del fuoco lohannosoccorso,
hannospento le fiammeche lo
avvolgevanoequelle che stavano
ditruggendo la roulotte.Poi una
corsa folle finoall’ospedale
Sant’Eugenio, dove N.D. è stato
ricoverato in prognosi riservatanel
centrograndi ustionati. Imedici
hannospiegatoche le sue condizioni
sono moltogravi: leustioni
ricoprono il 25per centodel corpo,
masenon insorgeranno
complicazioni, ci sonobuone
possibilità che si salvi.

— Lontano dalla sua Africa, pro-
vato dalle difficoltà di cui è costellata
la vita degli immigrati, ritenevache la
vita non avesse più senso. Ha scritto
un paio di biglietti di scuse ai suoi fa-
miliari, poi ha messo in atto il suo
proposito suicida, gettandosi nelle
acque sporche e gelide del Tevere.
Lo ha salvato un carabiniere, come
lui di 26 anni, che non ha esitato a
tuffarsi dall’argine e con non poche
difficoltà è riuscito a portarlo a riva.
Poteva essere una tragedia, ha avuto
un lieto fine: anche grazie alla tem-
pestività dell’intervento, reso possi-
bile dalle numerose segnalazioni
che sono arrivate al 112 da parte di
passanti, impegnati nello «struscio»
dell’Epifania, ma non per questo ri-
masti indifferenti.

La prima chiamataalpronto inter-
vento dei carabinieri è arrivata intor-
no alle 15: un ragazzo di colore ave-
va scavalcato la rete di recinzione
che delimita il fiume e si stava avvici-
nando alla riva, all’altezza di ponte
Umberto I, non troppo distante dal
piazza Navona che ieri brulicava
bimbi, genitori e befane in tutti gli sti-
li. Più di una pattuglia si è messa in

moto, la prima a raggiungere il luogo
è stata una gazzella, radiomobile
482, con due uomini a bordo. Han-
no cercato di avvicinarsi al giovane
passando da un cancelletto che pe-
rò era serrato con un lucchetto. Han-
no quindi preso tempo, parlando al
ragazzo che ha risposto in modo
concitato e in francese prima di la-
sciarsi andare in acqua. Il capoequi-
paggio, Michele Mazzarelli, ha supe-
rato la rete e si è tuffato. Poche brac-
ciate sono state sufficienti a raggiun-
gere A.M. che annaspava, si agitava
e ha continuato a farlo anche quan-
do il carabiniere lo ha afferrato, ren-
dendo tutto più difficile. Sono stati
attimi di panico, ma il salvataggio al-
la fine è riuscito. Entrambi sono stati
trasportati all’ospedale Santo Spiri-
to: il senegalese ha avuto due giorni
di prognosi ed è rimasto ricoverato
in osservazione. Medicato ad una
mano per un’escoriazione, Michele
Mazzarelli è stato dimesso con una
prognosi di tre giorni. I carabinieri
della compagnia di San Pietro è
stanno cercando di ricostruire se ol-
tre alla depressione, alla base del ge-
stoci sianoaltrimotivi. - Fe.M. Un’immaginetelevisivadelsalvataggiodelgiovanesenegalesegettatosinelTevere Ansa

Tenta il suicidio

Un’amica
la strappa
alla morte

Sulla spiaggia di Capocotta

Chiosco comunale
va in fiamme
Incidente o attentato?

In carcere dopo l’ultima denuncia

Si fingevano agenti di Ps
per derubare i turisti
a Termini e al Colosseo

Sfruttava
prostitute
In manette
un croato

A Monterano
per una frana
evacuate
due famiglie

Uncittadinocroato,StipicaRimac,
di26anni, è statoarrestatoa
Torvaianicadai carabinieri del
nucleooperativodi via InSelci per
sfruttamentoe favoreggiamento
aggravatodella prostituzione. I
carabinieri, duranteunservizio
sulla via Laurentina, hanno
controllatodueprostitute slaveesi
sonoappostati sinoalla finedella
loroattivitàper vederedove
andasseroeverificare se fossero
costretteaconsegnarepartedel
loro incassoaqualcuno.Al termine
dellanottata, leduedonnesi sono
diretteaTorvaianicaesonoentrate
inunacasadovepocodopoè
sopraggiuntoRimacabordo in
un’auto.Quando l’ uomoèuscito, è
statocontrollatodai carabinieri che
lohanno trovato inpossessodidue
milionidi lire, sommaritenutaparte
del proventodell’attivitàdelledue
prostitute.

Unavoraginedi circaduemetri e
numerosecrepe si sono aperte ieri
sullaprovincialeCanale-
Montevirginio, costringendo
l’amministrazionecomunalea
evacuareperdue famiglie che
abitano apochimetri dal tratto
stradale. Il provvedimentoè stato
emanatodal sindacodiCanale
Monteranosuconsigliodella
Protezionecivile edellaPrefetturadi
Roma,dopo l’aggravarsi del
movimento franosodelmanto
stradale, già in attodaqualche
tempo.
La situazioneèdecisamente
peggioratanegli ultimigiorni, dopo
lepersistenti piogge egelate che
hannodeterminatounulteriore
abbassamentodi 10-15 centimetri
della collinetta, attraversatadalla
stradadi collegamentocon lapiccola
cittadina, circaduemila abitanti, di
Canale Monterano.

— Una telefonata ad un’amica di
Bologna e il tempestivo intervento
della polizia hanno salvato in extre-
mis la vita ad una donna di 43 anni
che intorno alle venti di ieri ha ingeri-
to un’intera scatola di piscofarmaci.
Poco prima, però, aveva comunica-
to per telefono i suoi propositi suicidi
ad un’amica di Bologna. Una circo-
stanza che le ha salvato la vita: l’ami-
ca ha chiamato il 113 a Bologna che
ha girato l’allarme alla polizia roma-
na. Una volante si è precipitata a ca-
sa della donna, a Torre Angela, indi-
viduandola con non poche difficoltà
tra le otto scale in cu è suddiviso il
palazzo. L.M. è stata fatta rigurgitare
e poi è stata ricoverata al Policlino
Casilino. I medici l’hanno giudicata
fuori pericolo.

— Un corto circuito o, più pro-
babilmente, un episodio di teppi-
smo. Nella notte tra domenica e
lunedì, uno dei cinque chioschi
comunali della spiaggia di Capoo-
ctta - ai confini con il Comune di
Pomezia, è stato quasi interamen-
tedistruttodalle fiamme.

L’incendio si è sviluppato intor-
no alle ventidue e trenta. Sul po-
sto, avvertiti da alcuni automobili-
sti di passaggio sulla via Litoranea,
sono intervenuti i vigili del fuoco e
i carabinieri di Pomezia. La dina-
mica dell’accaduto è ancora al va-
glio degli investigatori, ma non è la
prima volta che i capanni - instal-
lati la scorsa estate dal Comune su
quella che è praticamente l’ultima
spiaggia libera del litorale di Ro-

ma, dopo un ventennio dominato
dalla presenza dei chioschi abusi-
vi dei cosiddetti capocottari - ven-
gono danneggiati.

Nel settembre scorso sullo
stesso tratto di arenile si erano
verificati una serie di atti di van-
dalismo che avevano portato al-
la distruzione di un altro chio-
sco. «Aspettiamo di sapere se
questo incendio sia stato un atto
vandalico o un incidente - ha
detto Fernando Calderari, capo-
gruppo dei Verdi della XIII circo-
scrizione e presidente della
commissione ambiente - noi,
comunque, ribadiamo la nostra
volontà di far tornare la spiaggia
di Capocotta alla legalità, nel ri-
spetto della tutela ambientale».

— Con la stessa, collaudata, tec-
nica hanno fatto strage di portafogli
di turisti stranieri. Ieri, però sono
stati arrestati da carabinieri. Un pa-
kistano e un maltese già da un po’
di tempo «battevano» le mete predi-
lette dai visitatori, meglio se orien-
tali: li avvicinavano, mostravano
con fare convincente una patente
di guida pakistana argomentando,
in inglese, che si trattavadel distinti-
vo della polizia italiana e che, natu-
ralmente, loro due appartenevano
alle forzedell’ordine.Aimalcapitati
veniva richiesto di mostrare docu-
menti e, quel che conta, il portafo-
glio dal quale sotto gli occhi incre-
duli delle vittime, sfilavano il dena-
ro prima di darsi alla fuga a bordo
di un’auto. Il pakistano, Mohamed

Zaza Hassan, di 19 anni, e il malte-
se, Sohail Siraj, di 30, sono stati in-
dividuati poco dopo l’ultimo colpo
messo a segno in piazza Bocca del-
la Verità e sono stati arrestati dai ca-
rabinieri della Compagnia Roma
Centro. I due stranieri sono stati tro-
vati in possesso di valuta straniera -
soprattutto dollari e yen- per un va-
lore di oltre cinque milioni di lire. I
carabinieri sono riusciti ad arrestar-
li dopo aver ricevuto l’ennesima
denuncia di turisti stranieri che
hanno raccontato di essere stati de-
rubati con la stessa tecnica usata
con tante altre vittime. In azione da
tempo, i due giovani operavano in
zone di solito frequentate da turisti,
dalla stazione Termini, ai Fori im-
periali.
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